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1) SCOPO 

Lo scopo di questo documento è definire le specifiche tecniche dei materiali da impiegarsi nella 

realizzazione degli interventi a carattere edilizio finalizzati alla riqualificazione e adeguamento 

dell’edificio alla normativa antincendio. 

 

2) DEFINIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 

Il progetto in sintesi realizza le condizioni minime ed indispensabili definite dal D.M. 22/02/2006 – 

Titolo IV  Uffici esistenti – all’interno dell’immobile in oggetto 

L’edificio è di tipo 3 – da 301 a 500 persone presenti. 

L’edificio è un compartimento unico. 

Per la finalità principale di salvare vite umane in condizioni di pericolo, occorre  garantire una via di 

esodo sicura, pertanto  tre scale dell’edificio vengono trasformate in scale protette: 

 SCALA 1 scala principale  

 SCALA 2 scala U.S. lato Fasc 

 SCALA 5 scala U.S. lato HITACHI 

I principali lavori sono indirizzati verso la trasformazione di tali scale. 

Vi sono altri interventi atti a garantire la corretta compartimentazione di locali di deposito e locali 

archivi.  

Inoltre occorre eseguire delle barriere sotto il pavimento sopraelevato degli uffici per circoscrivere 

tali spazi entro una superficie di 100 mq. 
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3) NORME E STANDARD 

Realizzando interventi finalizzati alla riqualificazione e all’adeguamento alla normativa antincendio di 

edificio esistente, i riferimenti sono, a titolo indicativo e non esaustivo i seguenti: 

• D.M. 22 febbraio 2006 - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 

 progettazione, la costruzione e l’esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici. 

• D.M. 1 febbraio 1986 - Norme di sicurezza antincendi per la costruzione e l’esercizio di 

 autorimesse e simili. 

• NORMA UNI 11292 – Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per impianti 

antincendio  -Caratteristiche costruttive e funzionali. 

• Decreto M.I. 16 febbraio 2007 - Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi 

 costruttivi di opere da costruzione 

• Decreto M.I. 9 marzo 2007 – prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività 

 soggette al controllo del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco. 

 

 

4) DESCRIZIONE DELLE OPERE 

Qui di seguito sono descritte e diverse opere riferite alle diverse aree di intervento.   

Tale descrizione si integra con le SCHEDE D’INTERVENTO che richiamano con immagini lo stato dei 

luoghi e descrivono gli interventi da eseguire riportando anche l’ELENCO DELLE LAVORAZIONI riferito 

alle voci di COMPUTO METRICO 

 

 

4.1 SCALA 1  

Vista la cospicua presenza di dorsali tecniche (condotte e canali aria) che attraversano tutto 

l’edificio in corrispondenza del corridoio centrale di distribuzione ed interferiscono con la 

loro presenza con le compartimentazioni verticali di delimitazione dei vani scala e vani 

bussola, la filosofia applicata nella realizzazione delle compartimentazioni delle vie di fuga 

(REI/EI 60) è quella di realizzare una compartimentazione orizzontale che isola il vano tecnico 

superiore dall’area inferiore, da trasformare in area sicura. SCHEDE 01.1 – 01.04 

Per garantire l’accesso all’area tecnica soprastante sono previste delle botole orizzontali, atte 

a garantire la compartimentazione EI60 minimo. 

E’ previsto il raccordo tra gli elementi di cartongesso di nuova installazione con quelli 

esistenti, per il completamento dell’intero vano scala. 

Alcune porzioni delle pareti del vano scala vengono riqualificate con l’applicazione di lastra in 

calcio silicato spessore 24 mm (supersil light)   sul lato interno alla scala, non esposto al fuoco  

Le due finestre posta in sommità, lato sbarco ascensore, saranno dotate di dispositivo 

automatico di apertura al fine di garantire una superficie di ventilazione non inferiore al 

metro quadrato.  Tali unità elettromeccaniche sono da installare a bordo delle finestre e 

saranno collegate all’impianto di rilevazione incendi che ne comanderà il funzionamento.   

 

 

4.2 BUSSOLE  

Le bussole d’accesso agli uffici sono presenti a tutti i livelli dell’edificio, in totale n. 8: 

n. 4 LATO FASC  

n. 4 LATO HITACHI  

Per la presenza di dorsali tecniche (condotte e canali aria) che attraversano tutto l’edificio in 

corrispondenza del corridoio centrale di distribuzione ed interferiscono con la loro presenza 

con le compartimentazioni verticali di delimitazione dei vani bussola, la filosofia applicata 
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nella realizzazione delle compartimentazioni delle vie di fuga (REI/EI 60) è quella di realizzare 

una  

 

compartimentazione orizzontale che isola il vano tecnico superiore dall’area inferiore, da 

trasformare in area sicura. 

Per garantire l’accesso all’area tecnica soprastante sono previste delle botole orizzontali, atte 

a garantire la compartimentazione EI60 minimo. 

In corrispondenza delle bussole d’accesso agli uffici si prevede l’installazione di porte vetrate 

con profilo in alluminio/acciaio, certificate EI60, simili a porta esistente a piano secondo, già 

installata con tali caratteristiche.  Tali porte dato il loro peso saranno ancorate a telaio 

metallico (60/20/3) compreso nella parete, anch’essa con caratteristiche EI60. 

Tutte le porte vetrateEI60, che sono situate lungo i percorsi di esodo, saranno dotate di 

maniglione antipanico marcato CE composto da meccanismo di apertura integrato nella 

porta, bracci metallici, tubolare in acciaio inox spazzolato.  

Le pareti laterali delle bussole sono da riqualificare integralmente con la rimozione delle 

attuali pannellature metalliche e la realizzazione di pareti leggere composte da doppia lastra 

a base di calcio fibrosilicato totalmente privo di amianto incombustibili in classe A1 (supersil) 

Ove queste non sono in aderenza con la parete retrostante, occorre predisporre intelaiatura 

metallica di sostegno che si deve integrare ed unire con la compartimentazione orizzontale  

(si richiamano i dettagli costruttivi) 

Lungo le pareti laterali sono presenti cassette di derivazione elettrica che dovranno essere 

mantenute attive ed accessibili, realizzando frontalmente ad esse delle botole verticale, atte 

a garantire la compartimentazione EI60 minimo 

 

 

4.3 SCALA 2  

La SCALA 2 è già dotata di porte REI120 esistenti che sono conservate e su cui occorre 

intervenire per sostituite tutti i maniglioni con nuovi modelli simili marchiati CE.  

Si sostituisce solo la porta a Piano 2, con senso di apertura contrario, con nuova porta ad un 

battente cieco EI60, completa di maniglione antipanico. 

In corrispondenza del disimpegno a piano 2, si prevede lo smontaggio dell’attuale 

controsoffitto e la realizzazione di nuovo controsoffitto resistente al fuoco dall’alto, come 

definito per le altre aree. 

Riqualificazione della parete esistente a piano 2 verso scala,  con l’applicazione di lastra in 

calcio silicato spessore 24 mm (supersil light)   sul lato interno alla scala, non esposto al fuoco  

 

 

4.4 SCALA 5  

Realizzazione di compartimentazione orizzontale – controsoffitto - che isola il vano tecnico 

superiore dall’area inferiore (scala). 

Riqualificazione delle pareti esistenti con l’applicazione di lastra in calcio silicato spessore 24 

mm (supersil light)   sul lato interno alla scala, non esposto al fuoco  

A piano rialzato si trova una porta ad un battente da rimuovere con chiusura del vano ed 

inserimento di cassetta idrante Uni45.  

Le porte da installare nella SCALA 5 tipo EI60 ad anta cieca, sono ad un battente e a due 

battenti, come definito negli elaborati grafici allegati. 

Tali porte saranno dotate di maniglione antipanico marcato CE composto da meccanismo di 

apertura integrato nella porta, bracci metallici, tubolare in acciaio inox spazzolato. 

Naturalmente, le porte a doppio battente saranno dotate di maniglione per ogni anta e di 

sistema regolatore di sequenza di chiusura delle ante. 
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Realizzazione di apertura di ventilazione posta in sommità, di superficie non inferiore ad 1 

mq netto, ottenuta attraverso lo smontaggio di pannellatura in blocchi di vetro cemento 

(zona  

 

centrale) e riquadratura dello stesso con telaio in profilato di alluminio anodizzato bruno 

scuro come i serramenti esistenti.  All’interno del telaio è inserita una griglia antipioggia a 

lamelle protetta da rete antinsetto. 

 

 

4.5 INTERVENTI PIANO SEMINTERRATO 

4.5.1 ATRIO SCALA 1 E LOCALE ACCESSORIO 

L’intervento consiste nella realizzazione di nuova parete EI60 posta a separazione del locale 

deposito pulizie e del corridoio ove è collocato il Q.E.G. 

In corrispondenza della porta d’accesso dal corridoio SCALA 1, vista la forma irregolare di 

detta apertura, si prevede l’installazione di una porta scorrevole EI60, lato esterno. 

 

4.5.2 CORRIDOIO INGRESSO AUTORIMESSA – ZONA FILTRO 

 Rimozione delle porte esistenti ed  installazione nuove porte REI120 a due battenti, complete 

 di regolatore di sequenza di chiusura e maniglione antipanico CE. 

 

4.5.3 LOCALE TECNICO UTA – NUOVA PORTA  

Installazione di nuova porta REI120 un battente, maniglia standard, nel vano esistente, per la 

separazione del vano contenete le pompe di rilancio autorimessa e piccolo gruppo 

elettrogeno a soccorso delle stesse. 

 

 

4.6 ARCHIVIO FASC 

Intervento costituito dalla realizzazione di nuove pareti REI120 per la ridefinizione dell’area 

archivio FASC (piano seminterrato) e realizzazione di riqualificazione di pareti esistenti. 

Le pareti da realizzare devono essere comprese tra l’intradosso e l’estradosso dei due solai 

che delimitano in altezza il locale, pertanto sono da comprendere interventi di rimozione e 

taglio dei moduli che compongono i pavimenti sopraelevati. I controsoffitti a doghe 

metalliche vengono rimossi. 

In quest’area sono installate porte metalliche cieche ad un battente tipo EI120 con maniglia 

standard complete di serratura di sicurezza. 

 

 

4.7 INTERVENTI NELL’AUTORIMESSA 

Rimozione di pannellature in doghe metalliche disposte a delimitazione di una porzione 

dell’autorimessa. 

Rimozione di serranda metallica compreso cassone e rullo servocomandato. 

Demolizione di piccolo locale adibito a bunker dati, compreso impianti elettrici e meccanici 

presenti. 

Ripristini di pareti e pavimentazioni, ove necessario. 

 

 

4.8 SIGILLATURE PASSAGGIO IMPIANTI – VANI ASCENSORE 

 In corrispondenza dei vani ascensore degli impianti oleodinamici, A1/A2  e  A4/A5, nella parte 

 bassa è stato relizzato il passaggio delle condotte dell’olio e delle connessioni elettriche.   Tali 

 vani devono essere compartimetati e classificati REI 120.  Pertanto in corrispondeza di tali 
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fori  occorre eseguire un intervento di sigillatura con l’utilizzo di blocchi in cemento autoclavato, 

 sacchetti termoespandenti, schiume poliuretaniche. 

 

 

4.9 INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE PARETI LOCALI TECNICI/ARCHIVIO/DEPOSITO  

 A SERVIZIO DEGLI UFFICI  

Adeguamento di locali già esistenti, disposti ai piani nelle aree ufficio ed utilizzati come 

piccolo deposito o locale tecnico o archivio. 

Intervento costituito dalla preliminare rimozione di pareti realizzate al di sopra del 

pavimento sopraelevato. 

Le nuove pareti da realizzare devono essere comprese tra l’intradosso e l’estradosso dei due 

solai che delimitano in altezza il locale, pertanto sono da comprendere interventi di 

rimozione e taglio dei moduli che compongono i pavimenti sopraelevati e degli elementi che 

compongono i controsoffitti. 

Per questi locali è prevista l’installazione di porte metalliche cieche ad un battente tipo EI60 

Per il dettaglio degli interventi si richiamano le schede allegate. 

Si intendono compresi gli interventi di ripristino, di decorazione e pulizie finali. 

 

 

4.10 AREE UFFICI - DELIMITAZIONE AREE POSTE SOTTO IL PAVIMENTO SOPRALEVATO 

Data la esigua altezza utile presente sotto i moduli che costituiscono i pavimenti sopraelevati 

a tutti i piani dell’edificio, in ottemperanza alle norme di riferimento,  si attua una 

delimitazione di dette aree per ottenere superfici inferiori a 100 mq.  

Tale delimitazione è realizzata con elementi di cemento cellulare (gasbeton) spessore 150 

mm, lunghezza 400-600, altezza variabile. 

Attraverso l’apertura dei moduli pavimento, si definisce la posizione della separazione che 

non dovrà interferire con i piedini di appoggio e pertanto sarà sempre al centro del modulo. 

Gli elementi retti sono incollati alla superficie del pavimento e tagliati a misura al fine di 

ottenere la perfetta aderenza del blocco con l’intradosso del modulo di pavimento. 

In corrispondenza dei passaggi delle canaline porta cavi, posate a pavimento, il blocco viene 

interrotto e la continuità della separazione è attuata interponendo un elemento di cemento 

cellulare a misura “fissato” con schiuma poliuretanica monocomponente EI che realizzerà un 

fissaggio della barriera, in futuro apribile e richiudibile secondo necessità. 

 

 

4.11 NUOVO LOCALE GRUPPO POMPE 

Intervento costituito dalla realizzazione di nuovo locale per ospitare il gruppo pompe 

antincendio e relativa vasca di riserva idrica. 

Tale locale è ricavato da una porzione dell’autorimessa (piano interrato) che sarà 

compartimentato con la realizzazione di un muro REI120. 

Per garantire l’accesso diretto dall’esterno sono previsti alcuni interventi nell’area esterna 

dell’immobile (lato cortile) comprendenti: 

- smontaggio pavimentazione esistente e rimozione griglie scolo con recupero; 

- scavo del terreno, taglio di parete in c.a esistente con inserimento di telaio in profilato 

metallico, per realizzare l’apertura d’accesso; 

- taglio di parete in c.a. per realizzare un foro di ventilazione D = 500mm e di un foro per 

passaggio condotte e cavi elettrici; 

- realizzazione di parete in c.a. per contenimento terra, realizzazione di scala esterna con 

struttura in c.a., con pedate ed alzate in pietra come esistenti; 

- ripresa del rivestimento di facciata esistente nella zona di affondamento della scaletta; 
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- realizzazione di rete di scarico del locale e del pianerottolo d’accesso, connessa alla caditoia 

esistente all’interno dell’autorimessa; 

- fornitura e posa di porta metallica grigliata con lamelle antipioggia, verniciata in smalto 

lucido colore grigio da definire a campione; completa di maniglia e serratura tipo yale; 

- fornitura e posa di parapetto metallico, da installare sulla parete di delimitazione contro 

terra, costruito con caratteristiche uguali agli esistenti e di mancorrente tubolare. 

 

 

 

5) Specifica delle Forniture e delle Lavorazioni 

Tutti i prodotti e gli elementi costruttivi utilizzati per realizzare nuovi componenti o 

riqualificare elementi esistenti, con le finalità di adeguare l’edificio alle prescrizioni in materia 

di prevenzione incendi devono essere classificati secondi i simboli e le classi definiti dalle 

norme in vigore e possedere marcatura CE. 

 

Tutti i prodotti e gli elementi costruttivi indicati nel progetto e nei dettagli costruttivi si 

riferiscono a prodotti commerciali presenti sul mercato che sono risultati rispondenti alle 

esigenze specifiche di applicazione.  Tutti gli elementi proposti sono da intendersi indicativi e 

possono essere sostituiti con elementi equivalenti previa approvazione della D.L. 

 

Tutti gli elementi classificati dovranno essere posati in opera secondo i criteri stabiliti dal 

rispettivo rapporto di classificazione con eventuali possibilità di variazione nell’ambito 

dell’applicazione diretta, come definiti nello stesso rapporto di classificazione. 

 

L’Appaltatore in qualità di INSTALLATORE è obbligato a predisporre per ogni elemento o 

gruppo omogeneo di elementi certificati la DICHIARAZIONE DI CORRETTA POSA IN OPERA DI 

MATERIALI CLASSIFICATI AI FINI DELLA REAZIONE AL FUOCO, DELLE PORTE ED ALTRI 

COMPONENTI DI CHIUSURA E DEI PRODOTTI CON FUNZIONE DI COMPARTIMENTO 

CLASSIFICATI AI FINI DELLA RESISTENZA AL FUOCO, redatta su specifico modello  DIC-POSA 

OPERA -2004. 

 

La redazione di tali modelli dovrà essere concordata con il Tecnico Certificatore per le finalità 

di presentazione della SCIA a conclusione dei lavori. 

 

In allegato alla suddetta DICHIARAZIONE DI CORRETTA POSA è obbligatorio unire: 

- elenco con i riferimenti per l’individuazione del componente (da concordare con Tecnico 

Certificatore), 

- dichiarazione di conformità del fornitore/produttore 

- omologazioni del fornitore/produttore 

- rapporto di prova o certificato di prova. 

 

Per specifici materiali aventi funzioni di protezione e di compartimentazione al fuoco,  si 

allegano a titolo informativo le RELAZIONI DI PROVA: 

(Cfr. Allegati:   1, 2, 3, 4) 

 

Qui di seguito si riportano ulteriori specifiche  

 

PORTE ANTINCENDIO CIECHE 

Le porte antincendio o “tagliafuoco” di tipo cieco a uno o due battenti devono essere di tipo 

omologato a norme UNI EN 1634, in colore da definire con la D.L., complete di maniglia e di 
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maniglione antipanico a barra basculante in tubo inox da definire con D.L. Il sistema maniglia 

deve avere la possibilità di consentire/non consentire l’apertura della porta dall’esterno (lato 

opposto al maniglione). 

In caso di doppio battente è obbligatorio il selettore di chiusura ad incasso e pozzetto a 

pavimento per battura della seconda anta. 

La posa deve avvenire secondo le modalità indicate nel certificato di prova, che insieme 

all’omologazione del Ministero, alla dichiarazione del produttore di conformità al prototipo  

approvato ed alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, deve accompagnare ogni 

serramento (o gruppo)  

 

PORTE ANTINCENDIO VETRATE  

Le porte antincendio o “tagliafuoco vetrate” sono ad unico battente, devono essere di tipo 

omologato con profili metallici in colore simile ai serramenti già esistenti e comunque da 

definire in accordo con la D.L., complete di maniglia e di maniglione antipanico a barra 

basculante in acciaio inox da definire con la D.L..  Il sistema maniglia deve essere completo di 

serratura di sicurezza con chiave a cilindro e commutazione apribile/non apribile 

dall’esterno. 

La posa deve avvenire secondo le modalità indicate nel certificato di prova, che insieme 

all’omologazione del Ministero, alla dichiarazione del produttore di conformità al prototipo 

approvato ed alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, deve accompagnare ogni 

serramento (o gruppo)  

 

TINTEGGIATURE 

Le pareti, i soffitti ed i controsoffitti delle SCALE 1, 2, 5 oggetto d’intervento di adeguamento, 

saranno tinteggiati con pittura all’acqua in emulsione a base acrilica, in colore e finitura da 

definire, previa campionatura, con la D.L.  

Il colore dei soffitti potrà essere diverso rispetto a quello delle pareti. 

Prima dell’applicazione della pittura le superfici, sia nuove che esistenti dovranno essere 

adeguatamente preparate attraverso la stuccatura e scartavetratura ove necessario e 

l’applicazione di isolante inibente per garantire l’ancoraggio. 

 

PREDISPOSIZIONE INSTALLAZIONE NUOVI CORPI ILLUMINATI A LED 

Nei controsoffitti della SCALA 1 e delle BUSSOLE, per garantire l’illuminazione, poiché non è 

più possibile inserire faretti ad incasso, è prevista l’applicazione di strisce a LED ad alta 

efficienza inserite entro profili estrusi in alluminio. 

In corrispondenza del cielo delle BUSSOLE e della SCALA 1, a completamento del 

controsoffitto di “compartimentazione” è prevista l’applicazione di una seconda lastra in 

cartongesso,  spessore nominale 12,5 mm, applicata alla precedente con viti da stuccare.  

Secondo il disegno da definire in accordo con la D.L. la seconda lastra sarà tagliata di misura 

per garantire l’incasso e l’alimentazione delle strisce previste. I componenti del controsoffitto 

di “compartimentazione”, velette comprese,  non devono presentare fori per non far 

decadere la loro capacità protettiva. 

I profili in estruso di alluminio saranno installati dall’appaltatore delle opere edili secondo 

definizione ed accordi con l’installatore elettrico. 
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Al fine di far meglio comprendere l’oggetto dell’Appalto, sono state approntate delle SCHEDE che 

riepilogano la DESCRIZIONE delle attività e definiscono l’elenco delle lavorazioni. 

 

SCHEDE ALLEGATE: OE – SCALA 1   0.1  -  0.6 

   OE – BUSSOLE LATO FASC 01F.1 – 01F.9 

   OE – BUSSOLE LATO HITACHI 01H.1 – 01F.11 

   OE – SCALA 2   02.1  -  02.6 

   OE – SCALA 5   05.1  -  05.9 

   OE – INT. P. SEMINTERRATO SEM.1  -SEM.6 

   OE – COMPARTIM. LOC. UFF. RIQ.1 

   OE – INT. AREA UFF.  AU.1 – AU.2 

   OE – NUOVO LOC. POMPE GP.1  -  GP.5 

 

 

 

 

ALTRI ALLEGATI: 

 

1) IG - Rapporto di Classificazione n. 337723/3819FR 

SETTO VERTICALE AUTOPORTANTE CON DOPPIO STRATO  DI LASTRE “SUPERSIL LIGHT” 

 

2) IG - Rapporto di Classificazione n. 322104/3705FR 

PARETI PER CAVEDI CON BOTOLA DI ISPEZIONE 

 

3) LAPI – Rapporto di classificazione in accordo alla UNI EN 13501-2:2016 

SOFFITTO AUTOPORTANTE IN SUPERSIL LIGHT E SUPERSIL 12 CON FUOCO DALL’ALTO 

 

4) Ing. Ravelli – CERTIFICAZIONE RESISTENZA AL FUOCO DI PRODOTTI/ELEMENTI COSTRUTTIVI 

IN OPERA – Relazione n. 51520170125-19 

BOTOLA DI ISPEZIONE EI120 IN LASTRE SUPERSIL LIGHT PRODOTTE DA BIFIRE SRL 

 

* * * * * 
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